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GIORNALE _ RELIGIOSO-POLITICO~sciENTIFICO:.ooMMERCIALE. 

, Preuo per ;le i_~~erzioni 
',i· 7· • .-..... !+.ft--n.':r~.;,,;. 

' ; ' Nel; c~rp~·· d:el8iOfnt..l1f'pGt òg:ni 
'riga o spazio: di' riga. .ceJlt.;fSo,­
In ~~.fil~ pagina, d,oP.~ )~:firma 

, 4~1' gor,e~to, ç~Jlt, ~: ~ In .~"!l~rt• 
lli\B:fnl\ cont• 1()'. .,· f• '" 

Per gli omoil• rlpe\ulllol'fòiino 
tibnsai dl pr~zao~ . ( : ,-.', .; , ---- ' 

81 P~.LbÙOo. t~~Ù 1 gi'~i-»1'. tl'~~ne 
· t fèstivl. :..... l · manosOdtti non si 
reatltuisqOno, -. Let~+~o, e ·pieghi 
1101\ ~fi'r~~A;tL si ~esp~ono. 

· Le associazioni e le-inse:mi.oni .si: ricevono. esclusivamente all' uffloio del giornale, in via Gorghi n. 28 1 Udine.· 

. · ·~· Utt.IM4 ENCICLIC4 
E·RUGGER'O::BO.NGHI 

f ' i ' .........,...._ 

Ed aggitmgo che c forse ò giunta l'ora ·:),'Ricordato l'ordine delle Encicliche, egli. cho la_ Bìb,li6tecìt Vatiqau~ 'si 'provveda di 
di riguardare· tutta·insié\ne'qnestaclottrina, pwndo ad esafultùn·lo ciits~uqa separata· tutti i libri occorrenti e n:è tì\ccia copia a 
cho. ae~nista, da_ll'at~torltà 'di chi l'affor~a . '*ente, cotùiuciaudo 4t~ quella del 10 feb· ciii ne aqbisog~tù · · · ' _: _ _· 
e· dal r1spetto dt chrl~ascolta1 nua oflicama- brnfo .1880, a_Jw dl$r._'.IJn_ a il tiP,o_ de_lta __ fa·. ~ M;<i c_ontro U1tt?, quèsto, ,sfor~Q ~el)a 
maggiore che a tito l ti' non piace di ero· miglia ori-~liana. Io. osso tl- Pontèlice, fi.losofia d <l~lla storta ... _. stanno ... _. tlu~, ne­
dare. • . . dopo aver dichiarata la dottrina ess'en~ial·· mi è i, T uno · pàlesa l''à,ltro . occulto •: le 

. Ma -prima di ncclngarsi a riguardare monte cristiana e· èattolica, eh o « il_ ma·' s~tt~ so,citll,isto;.~ i. ~assònl. lp cont~o, ·quelli .. 
Qu.~si sempre. qu~ndo _ :LooD;ei Jqii pro·, questa·, dottrina, ilè ,Boùghi . è. sopraff11tto tdJnbnio è stàto • ab òrigit:~e 'costituì t<) pon sorge l' Enclchca del 28' dicembre _-1878; 

nunz!li. llUII Al!ocumone, o tdmgo utJa ~Q- da nn sentimento di ammirazione: ,•:Non è pér volere degli uomini, ma per nutorità contro_ ~uesti ~11elladel 31Jnp_r!le )88~. 
'clic lillà till'Episcopltto1: ,eqcot,i )r9n.~~ .Rt\~- u,dninore spettacolo dei tempi nostri ve e comando di Dio », no inferisce che .•. uol « Tà.h . siltte , comnnque st chutmmo1 
goro Bo,ilgli} ,'a stUI:l!arhh a ~sat!ll.nada, ~ , dare un -~acerdote vecchi_o, el.ett_o da sa· mantenere e restaurare il camttore essen-; Lçoh~ }{l!I !è _fulmina: cqll_o pi_ù g-ravi 

· ~rontiuztnrvt sopra ti stio 'gnld17.I9. qua!n cerdotLvecchi quanto lui 0 poco più 0 , 'r.iillmente, indistruttibilmente· religioso del P_ arole,_'che g. h s1e_ no m1u usctte d1 boçca: 
sempr~ dì olimpica. sicurezza,.· sempre ~i meuo ili:lui, scmere a' -popoli, vicini lon- rnatrimouio;' consiste il fondamento delhi' fann<l,. n parere suo, parte di quel règno 
forma' cortese e' rispettosa: 'E questo esame t!)ni, remotissimi, div.isi .tra ,loro e ne( pro- ,famiglia cristian~» .. , -- . . " '·di Sataim, c~e combatte qllaggiù sonr.a 
della' parollt pontificia egli, a quanto ass!)- p rio seno·_ do. voglie·_ confuse e discordi, Quindi dalla famiglia cristiana passando, 'posa )l regnò di Dio •_: ' -
riscer non• lo intrapi·eude di sno-1im)ll1lso· turbati nelllt mente e uell'nnjmo da idee quasi per necessari!\'. illar.ione, alla società 

·spontaneo/ ma pèr ~riéhieshl' che dò.: alti-La 8 -speM~r.e. C??~aoti; ~la 1~ir~ggi d' .o~~i; cristiana, vi~ne ad esaminare l'ultima J.iln· Ria'ss1tuto iu tal modo J'idtatb0 çoncetto 
lui nevien fatta.«' in peno::fòrse o in premih' sorta di rwrdmamenti ·soma !t e polttJCt, ciclica cni largamente. ,riassume, sia ova socii1le della ·mente rll Leone 'Xli!' passo. 
come egli -.stesso si esprime, d'a vero SOl scrivere; dico/ squisitamente i ti lma lingua, all'erma che ogni autorità viene: da Dio; il Bonghi li. f'àrvi sopra ht~vi con.~idèr~?.ioni. 
mesi .o più .-prima che egli fosse Papa: che solo pocni, tra le classi colte, inten- si!L ove condanna il diritto_ nuovo; sia . E primo fra, tutti è un sensò dì' .. ammi· 
,prev_isto_ che ._uel Colle_ gio <l_tli Uardinali ~~ dono sicuro che qnesti adempiranno l' ob· q11ando dichiara che la Chi~sn; non è ay· rar.ione in'~al!?.i a qu_estq .'J;>ont!Ìjiçe.'~ che, 
Pio IX, jl Oard. ,Pecci era uno dei ,due blig~, assn~to per ufficio 0 por r.elo, di vprsa ati ttlcnnn,,.f9rm~. dt g<•vern~; s1a solo, lottq. ~on\ro tutti: i' ,,, i.< 
soli -:- e raJtro '/remorl,- che avrebl!e. 'COmubicnre agh altri; a tnttiì ai più pie- 'quando nsseg~a .l ternn.m' entr.o _cUI deb- -- « Nessuno, in, biJOnJL fede·' potrà. .llegare 
potuto ~ucc.e erg t, • • . cini come, 111 più grandi, 1 sentimenti ; ;bot~o mu.o~erst e la_ someta rehgwsa e la che il complesso di ,idee, 'che .S()I)O _andato 

Ciò che .. era .. twvouuto le, altre vo.lte.no,n espressi da lui •• -· . . .' -
1
, socwt~ c~v.Il~. . ·.. · . ' . riassmnenqo,, mo,stra)n _chi f-PW.~Il$1 da 

pote,va ma~1eare di ayvenil'e anche·_ in. oc·. . ·J?o~o questo , attestato dt ammtrar.tone1 . 1
1 ; « L utthttl: ~ocmle ,dt ~~a buona mtel_h· • ogni partll'.- concepito· ed esposto, , )JJ;IO, :spi· 

casiòue dell'riitimu. Eòciclica1 ht.,Quale .p~r · egh st pone all'opera. , -\ g~nza tra la potesta cmle e_ l~ çcclesm·: rito largo e comprensivo. Già ,è .)>.ello l'a· 
imj)ortiln~rì' non solo ag-~tJa~lia, .nia snpem Divide il Bonghi H~no lavoro iu quattro stJ~a p~re al Po~te/ice grandtssuu~,· e vere ta,nta. fede. nel_la .. parola· ... r_·ngio"ll, ta e 
tutte h\· alt_ re' fi_'n_· ,·ql_ll ·'dettate dal_' f!_rlì·n' t Il · 1' ' Jt · l l OCC!LSIOU" Inag"IO!'O a Ce!ebrat·la J nbbe " " - ·-· t u .pari: ne a<pmnao_g 1 ncerca _ pens1e1·o •_ , _ .. _~·: . " . . . -: v - · •. calma, nella: 1viçtù !lei. copcep,ire.e.~el:diro. Pontefice.;~ ed infat i. l't!ltitno f,~scic'o o teorico di Leone Xlll. nolln seconda ,_uell EnmchciL scntta .ti 29 gmgn? del_1881, TJn,uomo1.posto in to)npi oltremodo difficili 

'della NwJvrl Antoloqw Cl porta le paro e svoige Brevi co11siderazfoni .su qziesta .. :· ~u.ando tu~ta. ~uanta: l~ J.ilur~pa 1001:ndì al·· ,Jt capo, d t \m' i~titu?.jone antica. .e. venera· 
e il 'gitJdiziti del Bonf~hi Sll questo' pr~- dottl'ina; nella. terr.!l .il\daga Il pmi~iero ; l ~nnnnci? dell ~ssaSS!D!O spietato iii .Ales- bile, .. che è tm l'istituzioni e~jete.nti. la più 
zloso' aucuniènto ~ontifieto. . . . : pratico del Pa~z.tefice. i n pii~ qmtrta Ima l· f., san dro d l Russm. • . : . . . minacGiata. di . tutto,. quasi: ~èspitu)to q' ogni 

Egli però qriosta. volta non si contenta _inente emet~e il proprio .. giiid,izio dichia· l, < n~a il Pon~eiice ~on Di\SCOI)çle, a ~è aiuto terreno e che pur non dtspe~a e .parla 
M 'concentrare' la 'Sll!t atten?.iono ' sullo rl)ndo Che cpsa· se_ ne d~bbtl. pensare. !medesimo. che 1 t~mpt corrono. contrari _di Dio, in cui solo fida, a, gentl,~ol)lttfosse 
scritto 'che· hìt sotto gli occhi, ·ma riaù-· · A dimostrare qui)! e _ s,i,a ,il pensiero teo· , alla d?ttrma pat~·oct~ata da lu1, ~erch_è da cu_pidigie- e' illusioni diverso -è' tutte 
~~~-~Ifltr~e~s~~[g. -~1,t~~r;i~t~~li~o~~o~~f~ rico, egli euuinera jlrinìterU:mente le prin• i UD!L dtversa dottnua mvade )e ment!, ~~- cocentt, merita per ciò solo che si guardi 

ci pali Encicliche publllic:tte fin q m dtt s~gua. mutare queste; .ed a CIÒ può rmsc1re a !~i, come posto in una sfera ideale, al 
br'eve· -ma.::fecòbdo 'pontificato' vedo'nelln,. Leone XIII; ltL primn, del 28 dicenibre splt~nto 11n!l ~c10n~a dJVOrsa, da <tue_lla che di sopra di quellé tante gtìerre· rabbiose e 

· mentedi.Luhm cmJcettosociale, che egli ya 1878 ovo tratta delle sètte socililista; la - oggi le seduce;» ed ecco l ~~ciclica ~ol misere che combattiamo noi. Talora, nel 
-mano, !l mano ;svolgendo affine di. riconq~i- seconda del 4- agosto 1879 sullo studio 4 ~gosto 18_7Q, nella quale- ti P~ntefice ripensare al . Pontificato Romano, sicuro, ' 

' stare al Bapato l'antica influeur.a e salvare della filosofia cristiana; la terr.a dell' 8 OJ'[h~a c~e w tutte l? scu?le ca~toh.che l.o ostinato, rome torreJurmo, . tra_ ,t&n_to fu-
la ,società .che. precipiti\ a rnina. : febbraio 1880 in cui espone la dottrina studio dt Tomm~so ~ Aqm~o st nunovt, rore di onde e, di. vetitl, cbo ljo~, ~.1\IJ!.,uon 

- _-Ed è appunto.perciò che in testa al sùo do\ matrimonio cristiano· la quarta del e nessuna filosofia st prefensca alla sua." s'arretra,. ma preseutadl,suo.ipetto,1~11 ç.olpi 
' nuovo ar,ticolo, il Bonghi scrive per titolo: 19 giugno 1881 circa la' connessione na· ' Tuttavia • rinnovare lo studio della fi. che d'ogni parte fioccano contro,g·Li ordini 

:ll.u{timr;t, E1wiolica_ -E il pe11siero del turale tra i governi civili .eja Chiesa i la losofia uon basta; è parso nece~sario a antichi .e storici delle società 1nost_re,, a ve· 
f.otli~fir.~. ''· .. ·, · qùiùtn: del15 febbraio 1882 sulle rélit~toni Leone• XIII di rinnovare anche lo studio derlo, dico, così impavido e. riluttante, a 
, Egli comincia <laL por(e in rilievo ~mite storiche tra il · Poiiti!icato e l'Italia, alla della storia; " e la lettera del 18. agosto me par di sentire N iso gridare a' Rutuli: 

,« qal principio -del suo Pontificato sin og~i, .quale crede il Bonghi si- possa accompà- 1883 _a' Cardinali .A., De Luca,. G. l}...Pi· -• .._ . . -· - . ·tì·. · 
I!eo.ne .;lì:UI non ha. cossato di espoxre: al 'gnare l' ejlistola del 18 agosto 1883. itl. tm e <l H0rgenç0~ther, 1'.1Jìnciplica .del Mç, me, ~dsum gm '""" 111 me convertite prrum, 
lnoÌJdo · om .uÌJa. pai;te, qr~.- un: n! ti:~ del __ Oardinale De Luéa per il mvvivaniento 16. fubbraio. 1882 ·ru Vescovi d'Italia, la Tutto 'questo, essd par di dire a>'l'ur.io,qi 
concetto suo socia)e, .di_ addttat:e lo ~mg~e · dègli studi storiCi;, que)ht del , ?~ aprilo let~èra ?el 22. ·aprile, ùell~, s\es~o ,, ~n*? 1 che montano all'l!ssalto,. tu~to questo;. che 

.. c4e' a .. p~rWsqo,';c9pt•;;n~ .. ci~p,o e''membra' 1884 contro la setta det ma~s?nr e final- a,l,l _4-rctvescovo e ~glt altn Ordtnan dt 1 no~ volete eh~ più con_tmm .ad esistere, è 
.. ct·ellé 'soctet~ 'attuali, di scongJUntre· qnes~e tnentequestìt del l novembre m torno alla Stctha, l'altra del 30agostu 1883 all'Ar·: - us?tto dalle VIScere 1me. Distruggete me 

'n'rivolgersi a lui; 'COUHÌ' a quello che lta ·eostitu?.iohe cristiana dello Stato, la più cives.covo di_ Vienna, sono appunto' dirette" pt~Ima. Mn. non potrete. Io.son fatato; ho 
ll.el' Oristo, di' cui è vicario,"lil. medici*a .rJrave foi·se e più CQ!JI)Jtellsiva di''tutte, a.q.ùesto fine. Ecl .tl~_che ~li .questo ~ne certezia ~~e nqn de1o mome ».' 
stcural »" ' • ' 1 ' colne dice Jl Botighi. eglt 'apre gli 'Arclu vu Vattcant: cl ord1ù11 

;, l -.;-,.,., ,' ., l ! '• . ' l·' 
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, AUUBlldice -del GITTADIKO ITALim 2·~ 
"'7''····,····;····;\·j·····:·::~-··············.:··········:·····,-··-::·····!········~'.:''r·:············--·L.. Uri.'6rà appres~o infa-t~ti-,i-1-v,e-c~o serv:q presentarsi ogni due gibrrii ad Alfredo con / va;ta. e un g~~sso ru~no .~Ì .dito:~i~n~lo, 

tora portava alla· posta un'ampia busta si· grand~·- scontento della governante, la:quale, la ~arameUa all'occhio, e .Ili rosi\dl!la,jJOt-
gillata-, coll'indirizzo del presidente del a qu.auto ~fferm~va, non, poteva sopportare, .· toUJa~a. . . , , . . _._ . .. . , , , H· '·', ·u' ' ~- -- • ,. · • • · tribunale, oontenertte poche righe -di Al· la· v1sta dt quell uomo -screanzato.·· 1 -: Qu:ncl1- sorpre,sa gener_ale- nell!~-;:pwçola 

.
·. __ --·_n: __ ., ·.r.am·-a'"l-'n_-',·D·F··~_V: .. l· '-_ne-----.}_ a. ,, fret\o ,e una copia della ,lettera.di Gastone . M~ Al,fredo· Roya~·- 4i cui tut:i lodaval]O_ c,ittà., -L~; fl!. Ul]ll. gara~ çpi p~te~~·.~ver , de. 1 Latotir. Otto giorni piì,J tar<;li. tutta la m tale ClfC9stanza _l an,mo nob1le .e ;gan~- l.9nore .. d1 e~~e~~ r:cqn~sCJ.\1\0, , -~~lllta~o ,dal 

piccola ci_ttà. era in grande e.mozione.. Ra~JS r?so, -S~Iflbrflva che •!fq~se pro_ posto per, co !V-- '_ si.gpq_r -_ J,.argl.ll)_er_e_ '_ 'a_ Cll\, pq __ te~_~'-,N'el:I_.o a 
·Schmidt, il vecchio guardacacèia·era' _stato p1to d1 compensare 11 povero vécchio delfe .. : cole~wne, a chl_pote.yaoamU]thargh aflanco 

DI • 
ÉTlENN E UAROEL 

• rimesso in libertà in seguito a una. ordi- s?fferenze' patite. F~ce fare. urgenti. rip!Ìra· · . h1 .j~_trad~. Era speoialmqntfi. _.gr_~qg~.I.~:cu­
nanza che non ·c'era ·luogo a procedere, ztom alla sua capanna cadente, gh· mandò · rws1ta d1 sapere come fosse gmn(o .ID si 
.· . .«Le. supposizjoni della !iiusJizi.a, s~rivev~ provvigioni, lo forni di ves_titi nuovi. Non breve tei11P.O ad nna posizione cosl 'rortu­
a l{Ue.sto propos1to uno de1 prmc1pah fogh faceva dunque me.raviglia• che il vecchio nata. Ed il signor Augusto 'ad'ogni domanda 
del dipartimento; da una circostanza ·del riconoscent~ cerca~se tutte le occasioni ·per chè gli veniva fatta in proposito rispondeva 
tutto impreveduta, son -state· costrette a venjre a ring1;azi~re e ,a servire_ il sud gio· i iuvariabilU]ente '· , , · . , · - .. 

" _ Rillèttè' alcuni istanti impallidendo e ar- prendere un corso del tutto diverso. A vane p!\drone. _ _ · . . 1 .,- O, nulla d1 pm famle. .•. quando slpOs· 
rossendo 'a volta-a volta. Allorchè·si alzò, questo scopos'ègiàcominciatanna.~uchiesh; Del resto l'attehzione degli abitanti della sono avere affarL- · · ·' ·, ,. ' , 
i suoi lineamenti aveano- ripresa tutta la ma la stampa non nuò farne conoscere i piccola città d,ovev~ essere· ben, presto- sto_r- ·i _ ~u. 9-ui~;tdi cosa fermata. ,presa? i .buo~i 
loro rigidezza.; il suo sguardo, in cui s'era risultati per non inceppare collè sue rive· nata da nuov1 fattt del tutto 1mprevedut\. :, ab1!ant1 dt B"· che «aver af!an ».'era 1l 
estinto _q n improvviso :lampo rnisteriqso, era !azioni l'azione bene!lca q ella giustizil:i, >> : VIII • 1 solo ·mazzo infallibile e si c tiro per.guadag"nar 
divenl\to ,.di nuovo freddo, qupo. Il vecchia· tedesco ricoinparve in citta il prontamente grand\, ricchezze : ma-, ~i- ébbe 
. - ln somtrui, 'ecco. uri nuovo documento giorno in cui tale: notizia venne pubblicata. • Un uomo dall'aspetto e. dalte USI\nze. p~· per certo in pari tempo che !Ciò·non poteva 
tla :'coJ?ÌI~g-nare, >~l 'giudice istru~tore, disse- Nllturalinente tutti si. affrettarono a racco· ramente parigine divideva, alcuni mesi prima;· "avvenire se non- a- Parigi. IL-signor Augu­
egh ·a··se ,c·stesso· ·con 'tuono demso. Questo gliersi in tomo a lui._ 1 l;.a po,ca simpatia, la· con Michele Royan, l'onore d'essere l'il· sto del resto non risparmiò-, nulla. per, ·oon­

·,giovane aveva bisogno di danaro, non prova reptilsiorte diremo meglio,. che' egli insrirava lustrazione, la ·stella della piccola 'citta. Era fermare i suoi concittadini in tale opinione. 
,titubanza .,a, dic)lillrar)9. AI)nunzia a mio generalmente, sèo_ mparverò dinanzi a .'dasi- questi Augusto Largilliére, figlio d'un an. .Elgli 'infatti non dimcirò che'· pochissimo 
?io .la su~ prossima.visil-9 d~ fai;si <<la mat- dario, che quasi tutti sentivano, di fargli tico medico. del luogo, il quale, b~ncliè nella aua citta natale, ed anche allora· se­
t'Ìl~ _di buon'ora, perchè possmmoparlare dimenticare, il più possibile, la sua pesante ave>se di poco passati i trent'anni, p·ar~ll guiva con somma premura i 'movime.nti 
s!mz'e'ssere disturbati,. dice egli. Nessuno prigionia e i sospetti infondati·della, giustizia. dovesse camminare sulle pedate dell'ex-no· della Borsa, e'_ ogni di mandava' lettere. e 

'l'ha' veduto entrar __ e qui, ma tuttavia pùò Ma Hans Schmidt sembrava insensibile taio, e giungere ben presto come lui ad c\i'~pacci a· l'arigi. ·Quindi se .ne parti di 
essere • entrato. Che e avvenuto tra loro a tutte queste dimostrazioni di pietà. Egli ammassare grandi ricclìezze. -· nuovo, annuuzianct<J rhe erasuo saldo pro· 

• due~ , .m.,co ciò che s'ignora. Ma il fatto parlava poco, si effondeva ancor meno, si Augusto Largi!liére, dopo la morte di posito di venire ta:Jvolta Ht a riposarsi delle 
certo .. è , que$to: Gastone de Latour av~a l mostrava taciturno. e cupo, e si affrettò a suo padre, che l'aveva lasciato orfano a di- sue fatiche colla' vista tranquilla dei campi, 
hisogqo _rli 'denaro. Deciso a partn•;,.ne, si riguadagnare la sua capanna in'fondo al ciott anni, avendo per tutta eredità una in mezzo all'aria salubre di quei luoghi. E, 
l'l volse a mio' ZIO per avere una so1nma. hl : bosco. Là insieme al vecchio fucile arruggi· casina, erasette andato. a Parigi. ignorante a quanto si vide, non aveva. dimenticata la 
mio ?.io hu potuto r:flutar~;liela. Ohi sa?,.. nito riprese le anticl1e abitli-iini, tranne clte e incolto con poc!Je camicie di tela e un sua promessa; perchè, durante la sua as­
E allom ~- · F1nalmente tocca alla giustizia. in. \lll sol punto, cosa che del resto sembrò vestito grossolano nella. valigia, e forse un senza, giuqsero da .Pari(l'i a B"' mobili ele­

-':~isohwraro Jqu_eslllnts_jer.h- ,Io .inta.uto a,vver·,. · natur11le. l n luogo di recarsi, come per il migliaio di franchi nel portafoglio. Dopo ganti ed oggetti preziosi; ·che dovevano ser· 
. }tfòl1 gt~dtç~)~lrJJttor,e ile !l'! scoperttldidR u~- 1 gassato, una ~o l, volta per settimana a ren· . cinque anni, era rttornato fresco, svegliato, vire ad- adornare .la .casa_. de! rif:.co !lqrno. 

~ta le.ttera e ne manderò· copia a chi si- ave; 'aè\'e l'suoi ·coutt al ·padrone; cominciò :a. -l'elegante, con una pietra preziosa alla era· , • . ., , (UQTI(Inlj(I,Ì 
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· Do,PG di che il · Bonghi nota che la 
dottrma del Pontefice • non ha soltanto 
per .avversari cotesti furiosi" ma .. altresl 
tutte le scuole inoderne di diritto pubblico, 
"'nessuna delle quali accetterebbe il con· 
cettò dello Stato quale è dato da Leone 
xrn~ e quale esso .è sec_ondo la seuohl 
moderna, la quale non è m sostan1.a. olie 
la. scuola. anticristiana; 

·Iniìtile.che riassumiamo questo confronto, 
e di altro lato la 1JÙI·lunga ne sosping~; 
ma.· non poHSituno 'Ja.Selar . passare un ap­
prezzamento .del Bcynghi il quale, dopo 
11ver dimostmto quanto la teoril1 .moderna 
dìillo Stato sia·lontana. dalla dottrina del 
Pontefice, cre.de poter affermare che pur. 
tuttavia que$ta dottriqit è ~ lontana. essa 
stessa dalla ·dottrina medioevahi, da quella 
di Gregorio. VII, di. Bonifacio VIII o di 
tanti àltri ·dopo di loro. » Nel quale a p· 

·· prei~~~mento l'illustre s.crlttore ' confonde, 
a parere nostro, con leggerezza. non degna. 
di lui1 la soavità. della forma .colln saldezza 
dei principi. . . 

Ma. " pure anche ammettendo che ~~~ 
dottrina esposta dal pontefice . non . su\ 
conforme alia scienza più moderna, .nè sia 
la vera, » il Bollghi non rifugge dal con­
venire " che nella diagnosi <fallo Stato 
moderno egli èo!\'lie assai vòlte nel segno. •. 

E qui con pennellate rapide ed effiea-· 
cementa "l'ivaei, dipinge i mali ~he trara­
gll.ano ··Ja società. !l!Od~rna;, per poi con: 
cbmdere.: • Quest1 ed altri forse .son tutt! 
segni o~gi che v'ha ,più che qualcosa di 
guasto m mezzo a noi. Quali ne siano le 
cagioni si' può dubitare; ma certo vi sono. » 
Egli non si acconria à convenire col Papa 
che caftione principale di questa ruina ò 
~ la disprezzata autoritìt della religione 
cattolica e del Papato; " ma pnr tuttavia 
la sua .convinzione non è cosi profonda da 
non lasciarsi andare a . confessare che, • a 
ognj modo, i due 'll!ezzi razionali 'di re­
staurare nn ordine. mtellettnale e morale 
in lina società ·sòno· ·bene quelli ch!Ì il 
Pontefice dic~, oria. . ve.ra filosofia ·e una 
v~ra storia, ~ il· me~zo ~opran~atnrale,· ~e 
m1 è. lecito d1re così, è il sent1mento reh-. 

. gioso. n 
· · (Continua) · (Osservatore -Romano). 

.:..,. __ ;___..:,_ ______ . __ _ 
Governo e Parlamento 

Nolizie diverse 
Nelle'sedute di lunedl e martedl alla Ca­

mera si è continuata senza incidenti degni 
· di ·nota· la discussione della perequazione 
fòndiàrla •. 

Crì~pi ·ha svqlto una ~ua mozione per il 
rinviò della legge alla comm•ss•?ne, onde 
quèsta la mod1tichi nel. senso 01 1111posta 
progressiva sulla rendita. . 

·jjj• assai probabile che la di.scussiuu• ge·. 
nerale sulla petequazione finisca.. domnlli o.l 
al ·più ta1·di ,venerdi, con un voto per .. p·, 

.. pello nowinale sul sistema del catasto o "" 
(j nello del) e. denuncie. . . , 

A!.Senato proseg0\.la disc\lssi~ne qel p: 
getto par il pa.-egg.iamepto d?lle U niv.ersnil 
di Genovn, Catama e Messma. Cbtest<•ijl 
l'appello nuwioale per Ila votazione a scru­
ti0to .seor~fo. au!lu. proposta .sospenstvu .. !lei· 
l'ufficio centu.Ja, venne respmto. · · 

· ...., Si 'assicura chè'·l'occup""huu Jelinitiva 
di<Màsèaua per llarte dii .l' LL<>iu.·, non. è che un 
primo passo per una occu pazwne ptù estesa, 
tanto all'interno che 'nel'litorale•da; Mas· 
·aaua àd Assilb. Il governo turco, n6nchè 
quello "l!iziaoo, protesteranno contro questi . 
fatti i ma pare che non avverrà altro. Quanto 
'àlla quistiòne di Tunìsi, per ora è, messa 
dà. ~ar\e' stante le molte dtflicoltà che essa 

. ·presenta. . • 
· ,...,.. Il segre.tado generale . dell' in.terno ri­
tenendo che il presidente del. Consiglio non 
avesse con apb~st.anza vigore ?ifeso ~li ~tti 
da lui compiUti, ID as•enza d1 quest ultimo 
ha dato l!• sue dimissio0i. 

Si assicura che Morana. lasoierà quanto 
prima il ministero dell' interno malg~ado le 
1nsisteqze di Depretis, perchè v1 rimanga. 
Depretis ha·.deClso di non. dare un succes­
sore· a Morana: il senatore Bartolomeo Cu· 
salis disimpegnerà quell'ufficio dalla dire­
zione generale di polizia. 
-Il ininiatero dell'agdcoltura fece studiare 

dall'amministrazjone forestale .. vas\i 11ro· 
gétti ·di rimboschimenti, che. han~o ••ttl: 
nenz11 col sistema idrOgrafico d1 determmatl 
)!apini,. Gli stul\i fatti comprendo!lo il ba­
cinÒ dell':!\d!g• (provincia di V e.rona) con 
Ulli\ spesa d1 92,550 ltre,, ll m1mster~ del: 
)'pgricoltura chiede perc1ò un aumento d1 
fondi nel suo bilancio. ____________ ,~,----~------

ITALIA 
.Rotna. .;.... Lunedl nella chies" sp~­

JDUola di Monserrato si celebrarono i eo• 

leoni funerali di re Alfonso ordinati dal. 
l'ambasciata di Spngn'a presso la S. Sede. 

Assistevano 13 c"rdinali, tutto il corpo 
diplomatico accreditato. presso la S. Sede, 
e'' l'aristoérazlil ro111ana, molti vescovi e pre-
làti e tutta la. colonia spagnuola. . 

rn causa di . sére?.ii ed attriti nati tr!J. 
l'nthliasoÌI\tore di Spagna accreditato presso

1 il l'apa o il. ministro accreditato· presso i 
Quirinalc, per evitare un aperto conflitto Hl 
decise di fare due funemli. Quello .ordinuto 
dalla legazinne si farà domani. 

Il fulto ~ mollò commentato. 
È u11'attrli .t»:ova della incompatibiUtà 

delle due Bome. · · 
.....: l/altra notte mentre l'incaricato di 

Spagna presso, il Quirinala e H SUO: sagre• 
t~rio si ritiravano in cusa al pàlaz~o dèl· 
1'1\mbnsoiata, fùrono aggrediti . " colpi· ìli 
pietre da tre individui, Alle grida degli 
aggrediti accorse il. portiere. Gli àggressori 
si diedero alla.. fuga, ,ma· furono arre&tati. 

Milano - L'altra mattina alle 4 e 
poi alle 7,56 si 8ono avute due scosso di 

. terremoto in senso ondulatorio. 
La scossa venne' avvertita anche in altre 

città. 

. Nappli - Domenica.sera in ~iàdo! 

.~'iorent10 1 cadeva un aerohto pesante se1 
chilogrammi. • 

Sembra un cristallo di pirosseue. L~< ca­
duta· produsse una gran .le scossa sulla casa 
còntro la quale ha battuto. 

Si è ·com :nesso lo studio del Cenomeno a 
parecchi professori e si è telegrafato al 
prof. Denza. 

Livorno -- Domenica ultima ai 
trovaròno ·attaccati dei manifesti portanti 
tre lettere in testa : A. R. U., nei quali, il 
partito repubblicano ,Protesta contro i re­
pubblicani transigenti minacciando loro 
pene secondo i ·patti sociali, e dichiarando 
la rivoluzione unico mezzo onde conseguire 
il benessere della patria. Uno dei manifesti 
è .stato posto:in v•a Casone, vicino al'quar· 
tiere delle guardie'di P. S. · 

Gran gente fermasi a leggere ... , · 
Forli - Si ha da Forli che dome11ica 

sera:' a tarda ora in quel distretto militare 
sorse. una grave questione per futili motivi 
fm alcune reclute .e alcuni soldati del di· 
stretto stesso; . 

Vennero alle mani e rimasero feriti tre 
soldati, dei quali due gravemente. al ventre. 
Si fecero nove arresti. ·Un coscritto tentò 
ferire anJbe l'ufficiale, 

Austria-Ungheri~:· ,,\ 
La notte del 6 corrente fu svaligiato il 

negozio del giojelliere Granichstacdten, .situa­
to nei Graben. parte oentrlllissima di Vienna, 

l ladri penetrarono per una porta laterale, 
aprirono per mezzo della trapaoazione due 
casse forti ed asportarono più di ?50 giojelli 
del valore di 400 mihlliorini. tli trovarono in 
bottega i resti di. una: sontuosa cena, pez•i 
di sigàri, strumenti che servirono alla scas­
sinatura e 'che sono di fabbrica inglese. 

Si suppone che gli autori del furto sieno 
gli agenti di una società internazionale .che 
compi già furti colossali in ·aJtr~ capitali. 
Se m bra però che in questo caso fosse neces­
saria la connivenza di pe~sqna. pratica· del 
nego~io, p3rohèoon f11 .nemmen.o tentaw di 
scassinare la terza. cassa forte che conteneva 
solo. registri ecdocumenti, 

l periti calcolano che il .lavoro per · ese-
guire il furto sia .durato l5or.e. :. 

Là sorpresa ~ iml!lensa anch,e perohè Gra­
ben, luogo fréq uentato ezian4io nella notte, 
è convegno di guardie di polizia e guardie 
notturne, ed ha ·. st~zioni ·di CRl'rozze. La 
maggior parte dei gioielli rubati proveniva 
da case di Anistèrdam e Parigi. 

Una grandissima folla staziona davanti 
il negozio contempla[ldO le, vetrine vuote. 
Grande senaazioné, . 

Finora non si è fatto nessun arresto. 

- Lunedi mattina l'ex console del Bel· 
gio, ~jg\lor Renkin, mori bruciato. Egli si 
era addormentato fumando una sigaretta 
collaquale, non si sa come, diede fuoco ad 
un mucchio di giornali che aveva vicino. 
Quando si svegiÌò era avvolto da una gran 
vampa. 

Rìuijo\ inutile 'ogni soccorso; mori me.zzo 
carbonizzato, fra atrocissimi spasimi. 

Spagna 
Si è formato un partito ?"epubblicano cat­

tolico avente il suo centro principale a Va­
lenza. li suo programma. è di preparare 
una Uopul!bllca·Gatt0Jioa che può difendere, 
1!\egliÒ d' una monarchia, si dice, gl' ~bto­
resei della. Chiesa~. perohè nella monarchia 

gli elementi liberali eserciterebbero iofluen~a. 
V eventualità d'un pnrlito di questo gonere 

spie~a il linguaggio dei glornnli ropubbli­
oani di Casteiiar i quali' promettono UDII 
. repubblica rispettosa del diritti della Chiesà 
e degli interessi della fede. 

America 
Si è pubblicato testè li New-York etl a 

Londra il primo volnme de1le Memorie del 
((eoarale Gr11nt, ex pr~sidente 'degli Stati­
Uniti d'America, libro che ba già trovato 
sottoscrittori per 320,000 copie, equivalenti 
alla: somma dl 15 milioni di lire. 

Fra le altro cose inter~ssllntf, questo vo­
lume contiene l'opinione che aveva il gene-
rale Grant sul duello., , : . ·: , 

~ Io nredo, scrive il Grant,.. che, non avrei 
• mai il coraggio di battermi in dueiio,. 

~ Se un uomo mi nuocesse al segno di 
« farmi venir vogTìa di uocìderlo, 11on 
•· vort"ei neanche per sogno dargli la scelta 

· « delle armi, , qcl .l!wgo e delle crmdieioni 
• dello scmilro; 

« Se per· contro· fossi io che avessi cagio, 
« nato ad un ten:o un pregiudizio grave 
« abbastanza perobè egli ai sentisse il di· 
« ritto di· uccidernìi, f11rei tutte. le scuse 
• possibili per riparare i miei torti. :.lenza 
« dubbio 'la maggior parte d•i duelli non 
~avrebbero mai luogo, se· non fosse che 
c·manca àlle p11rti il coraggio morale nr­
« cessarlo per riliutare d'andare sui terreno. • 

Germania 
Purtroppo sembra che Bismarck voglia 

non ~olo continuare ma accrescPre la per­
secuzione contro la Chiesa. E' ammirabile 
però la fermezza che trova nei cattolici. 

l giornnli annunzian~ che il Centro ba 
deciso se Bismnrok si oppone alla libertà 
assoluta delle missioni ·cattoliche nelle co· 
lonie, di votare contro tutti i crediti che 
egli domandasse per la sua politica di 
espansione coloniale. 

Occhio per occhio; dente per· dente. Di 
fronte a un' disjJOtismò ·che ·non ha altri 
limiti eh~ la voiontà di un uomo, inorgo­
glito dall'ingegno :e dal successo; è vera­
mente a'mmirabile Il! resistenza che vi op­
pongono. i cattolici, che rimarrà monumenbl 
glorioso delia loro fede e delia loro abne­
gazione. 

·------·------
Cose di Casa e Varietà 

Sooletà. cattolica. di mutuo soccorso 
in Udine 

Si11 lodato Iddio ! Finalm~nte pollsiamo 
salutare' bella e. formata questa nuova so­
cietà udinrs!l da tanto tempo desiderata .dai 
buoni,. n è il suo . nascere poteva essere 80· 
compagnato da auapicii più lieti. 

l~ri,, giorno di tanta festa per ii mopdo 
cattolico, alle ore_9 1(2 di mattina buon 
numero di aderenti si riunirono nella chiesa 
parrocchiale di S. ·Cristoforo dove 01lntato 
il Vmi Creator ascoltarono la Me!sa letta 
da quel ~t.mo Parroc? espressament~ dele­
gato da S. Ecc. Moos. Arcives~ovo .1\ rap­
presentare l'ecclesiastica autori!~.' .nel no­
vello sodalizio. Finita In Messa si. passò 
nella sala··attigua: 'alia chiesa p,èr !enervi la 
I• assdmblea · generaJe, che fu aperta dall'as­
sistente ecclesiastico il quale dato il cri­
sti(J.no saluto, "cui risposero gl' interveÒuti, 
lesse il seguente discorso: 

«Una congiura, da lunga pazzn ordita 
contro il cristianesimo, ha fatto dei secolo 
nostro un campo di battaglia. Nemici po­
tenti'si so n .dati la posta di com b~tsére a 
tutt'uomo la grandB istituzione d••l Catto­
Iioismo, e !<dditandolo alle turba. ignoranti 
e pervertite hanno gridato: Ecco il nemico. 
L'opera demolitrice è stata impresa per 
tutti i versi; l'incredulità ha chianrato in 
suo aiuto la scienza, l'arte, l'industria; e 
si è detto Dio un. nome astratto, G. Cristo 
un semplice riforhtatore, la Chiesa tiranna 
deiie coscienze: e si è sconsam·ato il ma­
trimonio cristiano per demoralìizare la fa· 
miglia, si sono ateiz1.ate le leggi pe1· gettare 
neii'apostasia le nazioni, lai.cizzata l' ist>·u­
zione per corrompere· più facilmente ,la gio-· 
ventù, gonfiato l'operaio con strane teoriche 
per 11lienarlo dalla Chiesa. La stampa, la 
moda, l' istru~ione, tutto h~nno guadagnato 
i nemici di G. Cristo per distruggere il suo 
regno. E già troofiì della loro satani~a im­
presa, e sicuri di riuscirvi, vanno spacmando, 
che la Chiesa Oattolicll è 11!0~.~~~. il CatloJi. 

olsmo un oad11vere, e .che tocca al secolo 19' 
dl\tgli ooorilta sepoltura. 

<i Eppur si muove l Questo ca.lllvere si 
agita, hlllza pieno rli. vitii· dalla tomba, ovo 
i suoi Mmici · crècievnno eli a vedo etHrna· 
mente sepolto, t\ li spaventa èon le. sue ar­
ca né r~aurrer.iooi; li principio .cristiano s'af­
ferma. p~t~btemente ·in l!lùropa1 la quale 
spàventàta· dall'abisso~ ove. la trascina l'apo· 
stasia, dal disln·gaouo è apitttil a ritoruaro 
alla Chiesti; fiorisce in' America, si ·dilata 
n~Il'Asia, si propaga nell'Africa; e qnestt\ 
festa .domest'ca non è un~ prova . iudubi· 
tàta e solenne della vitalità del principio 
cristiano? Un eletto ·numero di città· 
dini, che non hanno smarrito il pensiero 
dei loro ~estini, che, nttor,riti dai pericoli, 
di cui li 6fr~òòdt\ ii mondo, ·bramavano 
migl\pri .presidi! a,·raggiungetli, -.banno,nl· 
i:ata. la mente 1\ Dio Padre. comune dé( fu· 
deli, e con l'ansia del. òuore han detto: « i 
bisogni si moltiplicanu con lo accrescersi 
di potenti insidie; · sugg~rjteoi uri mezzo, 
che ci guidi. ai pascoli eterni di vita, che 
ci. guardi dai. lupi rilpàci, e custcdlscà •• 
Ed ecco esauditi i ·vostri voti, ecco che si 
costituisce tra, voi. una. socferà., la .. q~ale 
porta ii bel titolo di Cat(olica, e .di. mutuo 
soccorso, con a c• p o ii vessillo della. Croce 
e Ja protezione della Sacra Famiglia, 

" Fortunati fratélli l Vi .consoli di si fausto 
·avvenimento! II·Cielo ht\' contentato,.le 'VO· 

stre aspirazioni. Una allefinzrì nobilisshna 
si cominci li oggi tra voi! Ne sono testimtmi 
gli Angeli custodi; la Immacolata. Vergine 
benedetta, S. Cristòforo martire alle'·'cui 
glorie è consacrat.1 quei tempio nel quale 
poco fa pr~gaste· a discendere sovra di :'voi 
Io Spirito Paracleto, Voi' avete datd comin­
ciamento. ad: \In' op~r~ cosi 'santa' in'. una 
déllè Ùhiesa più antiche di questa 'iliust.re 
citta, ove un tempo avea sede la Cohfrater• 
nita di S. Filippo Neri, nèlla quale anno· 
veravansl ascl'itti personaggi diatiriii d'ambo 
l ~essi, i quali tutti s'adopet·àrono a man­
tener tra loro viva Ja .fede, e. ne .. lnsciarono 
provo autentich~, che i\nche pres~ntem.iin1e 
si conservano rclìgiosal!lente. La lmmaoolnta 

. Maria. gli angeli ed i S'ntì sono pronti !Id 
esservi duci e maestri. Ma voi .. dovete p m • 
mettere amore, rispe\\o ed ·obbedienza al 
già formato. e sancito Statuto .. Deb! !Ìori 
sia mai che per malintesi .ed equivooi;:.que-· 
st'a!leanza si rompa. Ab! perisca quel giorno 
in cui il demone della iliscòt•dia. si getti 
in questa, che chi"meremo famigliìl, e vi 
rubi la pace, l'armonia e la concoM/à. Che 
anzi per il titolo· di cui v~ insignita, 
per la vostra fede, per la vostra pietà fio­
riscil sempre più di sante opèrll, o sia if 
modello e la norma: di tutti ·i sdda.lizii df. 
questa roligios~ città, affinché abbi11 vita 
longeva e fllu'stissiìna ed un giorno 11bbiamo 
a tl'ovarci tìttti uniti uel Cielo. 

• N è vi sgomenti . il pensÌe!·o che siete 
ancor pochi'- d,i nuthèto : anzi l' e~a.ete' in 
pochi vi _lln!IDi vieppiù neU' op~pì., . intra­
p,rcs~, V,ol. s1ete ammaestra.h !leli!l mas~i1ne 
del santo Vangelo, che è il nostr9, .codice 
santo : orbene v' ò forso sfuggito di mente 
ohe il Regtìo da' Cicli, \'aie a dirli la santa 

· Chiesi\· cattolica che lé sue , tende spi~ga 
dall'uno all'aUro mar, fu dal DJVioo Fou­
tlatore raffigurata al granello di seudpa che 
è I a più piccola tra le sementi ? Non vi 
r11ninie~ta. f<mie oh~ per co.bvertire il :mondo, 
lt\dlo· si .è servito di aodioi pescatori senza 
scienza, S~n~'a:rte; sprovvistÌ•If•ttQ d/ quei 
mezzi, che rendoqo nella società l' uomo 
potente edi infl~en,te 1: J!lgli :è· d11 ciò cile 
dobbiamo arguir~ essere economia della di­
vina Provvidenza: il. valel'si delle cause. pro­
cole per gli efl'ètti . grandi , e adoperare 
istrurnentì: nll' umano autivede~e. spregtevoli 
por cop~egu\re i fiu,i da Djo intesi, ,l?e.r Jo 
che in ogni secolo. del Oriatianes.imo veg­
giuwo • le opere del Signore da principio te­
nuisJime ptogredil'e · assai lentamente,· in 
mezzo 11 somme d,ilficoltà, e poi mettere si 
s~lde radici, da 'vincere o.gui ùe'mico •. Co­
raggio impert<~qto, o diletti. figli d~lla lede: 
sil\mo soldati e abbiamo a :combattere con 
sicurez~a del trionfo, abbiamo da· · aoppot~ 
tare aes~ì ~~n· .c.e'r.tézza di 'vith~ri~. Bgi'e~io 
t:hguore,' ohè or fungete Ili carica. dÌ pr~s1de 
provvisorio, . nella qu .. le . forse. verrete ~Oli­
fermato d11l· voto d1 questi. fratelli, lasciate 
che a Voi pure rivolga la m111 parola. Voi 
Jo sapete, la vostra carica, è sublime nel 
concetto,. sociale negli ef!'etti, religiosa .nel 
suo scopo. No: iò uou vi ditò, difendete i 
vostri fratelli. o colleghi. Voi siedete in 
mezzo a loro qual padre, qual fratello, qual 

, t\uce. }l padre non . può n~n li~are i 4119 
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figli; il fratello sente il bisogno dell' unio­
ne, il duce conosce che deva U.VRnzare tutti 
gli altri nel bene cou l'opera e con l'esem• 
pio, Qu,esto formi l'abbietto del vostro af· 
fetta verso questi vostri colleghi. Solo vi 
accenno che questa carica, che vi venne in 
questi teo:lpi aosl tristi, vi sarà di sacri!!, 
zio, vi arrecherà derisioni; fastidi; ma voi 
non li pavetitate ; abbracciate!~ per'l'amore 
tli .G. Cristo ò 'di questi. vostri,. fratelli, e, 
vi procurerà il gaudio nel tempo, la corona 

'nellllo beata eternità. • 
' Terminato il discorso, che fu ascoltato 
con viva attenzione de. tutti gli intervenuti, 
sì procedette all'appello e,l quale risposero 
47 dei 64 aderenti finora dichiarati, indi fu 
dat11 lettura del verbale delle riuniuni te· 
nute lo scorso giugno per la discussione e 
approvazione dello Statuto sociale. 11 Presi­
dente del comitato provvisorio, sig. E. Fer. 
rari; fece, poi il riassunto di qu11nto è stato 
fàtto fino ad ora per la fondazione della 
società e concluse esortando tutti a riporre 
tutta la confidenza in Dio accompagnata da 
una scrupolosa osservanza dello Statuto. 
Cosi faèendo In nuova lloCiétà non potrà 
non pro$perare e attingere lo scopo pel 
quale è stata ideata. . ' 

Si fecero quindi le elezioni del Presidente, 
nei' quale ufficio venne confermato a mag­
gioranza di voti il . sig. E. ,Ferrari, di 4 
assistenti e 10 ·consiglieri, dopo di che a• 
venao il sig. Presidente dichiarata definiti­
vamente costituita la !:locietà, fu data lettura 
dei seguenti documenti. 

Il primo è l' indirizzo che con felice ispi­
razione venne fatto umiliare dal Comitato 
promotore al Sommo Pontefice Leone XIII 
a mezzo di B. Ecc. il nostro Arcivescovo 
che gt·aziosamente si incaricò di farlo perve· 
nira all'alta destinazione. 

E' del .seguente tenore : 

Beatissimo Padre, 
Gli umili sottoscritti operài cattolici della 

città di Udine, in· obbedienza ed in pieno 
figliale ossequio alle istruzioni ed agli ecci­
tamanti indirizzati al inondo intero, nelle 
Vostre sapientisslme Encicliche, nel passato 
.inaggio, si posero io cuore di fondare una 
Società !li mutuo soccorso tra gli operai, 
che fosse del tutto informata dei santi 
prinoip!i del cd.stinoesimo. N o n poche fu· 
rono le difficoltà che si opposero al nostro 
divisamento,- però grazie al Signol'll furono 
vinte : co'siccbè ·potè formularsi uno Statuto 
che sottoposto 1\ll' esame del nostro bena­
mato Arcivescovo fu approvato. Al presente 
siamo in n.umero di IlO, numero a dir vero 
assai ris'tretto per )lnà città che conta .25 
niigliaia e più di abitanti : ma è' a oonfic 
dare èbe questo sia il pusilhts grex di cui 
parla il N. S. G. C .. nel santo Vangelo, ebe 
pescia diventò la Chiesa universale, sia il 
. fqrte manipolo che presto sarà per diven· 
tare. una compatta falange. Ed è 4ppunto 
per. ~ues~a fidanza che abbiamo stabilito 
. !li IÌJ.ettérci ali! ombra dei patrocinio della 
,Sil,ora,' Fallliglia eol proposito d'inaugurare 
regolarm~nte la nostra Società il prossimo 
dl 8 di0embr.e sacro alla Concezione Imma· 
eòlata di Maria. Obe se molto cotÙidiaoìo ' 
netll\ celeste protezione, una speranza,·. un 
110nfqrto,, un incitamento desideriamo dalla 
vo<ie 'infallil\ìle· del· Vicario df Gesù CrisÌo, 
il quale benedica l' òpera 'nòstra, incorliggi 
il nostro· spiritò, a:vvalorile nostre speranze. 
Ond' è che i sottoscritti a nome di tutti i 
,soci ed aderenti prostrati ai piedi Vostri 
protestano la ·loro fede di cattolici e ii loro 
inalterabile attaccamento alla Cattedra di 
8. Pietro, ed implorano. l'Apostolica Bene­
dizione. 

(Seguono le firme dei promotori) 
A. questo indirizzo Sua. Santità, a mezzo 

dell' Em.mo Cardinale Segretario di St11to, 
si degqava dare con sollecitudine vera mente 
paterna la seguente risposta hi cui lettura 
venne ascoltata io piedi e salutata da una­
nimi ev.viva a Leone XIII e all'Arcivescovo: 
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llt.mo e Rev.mo Sig11ol'e1 
Ho presentato con tutto il piacer~ al 

S. Padre, lo Statuto di cotesta Società Cat­
tolica di mutqo soccorso, e l' Ipdirizzo della 
Società stessa, che V. B. Ill.ma e R.ma mi 
accompagnava coi suo foglio dei!.• corrente. 
Sua Santità ha appreso con molta soddis· 
fazione. delsòo animp la cura che V. B. e, 
]e persone firmate nell'Indirizzo si danno 
per corrispondere alle sue esortazioni colla 
fondazione di tale.Società. Confidanlo quindi 
ohe ·questa, sebbene àucor11 ,. r&~cchinsa in 

non ampii limiti, colla grazia del Signore 
si amplierà grandemente, e produrrà i mllg• 
glori vantaggi spirituali e temporll.li ai 
Socii, ha concesso con sffetto veramente 
paterno l' implorat.i Benedizione; 

Ritenendo che questo mio avviso Le giun· 
gerà prima del. 'sacro giorno destinato alla 
solenne inaugur4zio~éi mi . p~egio d.i raffer· 
marmi con sensi della .. più distiotà stima. 

Di V. S. ·Jll:ma e R.ma 
Roma, 4 dleembr,o 1886., 

Servik!re 
L. Card, JACOBINI. 

Konsig. GIO. MABU REREl!QO 
Arelvescovo di . 

UDINE. 

La pt'esidenza ha deliberato di recarsi a 
fare atto di omaggio ti S. Ecc. Moos, Arei· 
vescovo é ringrn~iarlo dell'appoggio che si 
è degn.àto prestare al nascente sodalizio. 

Fino a nuove disposizioni il recapito della 
Società resta .stabilito presso il negozio !lei 
sig. R~imondo Zorzl io Via S. Bortolomio 
dove dovranno pagarsi la tessa d'tlmmìs· 
eione e le meosilità dai socii. Al detto ne· 
gozio si rivolgm~anno pure tutti quelli che 
desiderassero notizie del nuovo sodalizio. 

La festa. dell' Immacolata. 
fu celebrab anche quest'anno con l'us~ta 
pompi\ nella parrocchia di S. Giorgio. In 
tutta la novena il concorso al'e prediche tanto 
alltt mattina che alla sera è stato ooRtante­
mente affollato CJU grande confòrto del di­
stinto oratore M. R. sacerdote Andreati il 
quale virle coronate· ·le ,sue nposloliche fati­
che. da ccpioaisslmi frutti spirituali, poichè 
ben 1400 furono le comunioni dispensale 
nel corso della novena e oltre mille quelle 
di Ieri; e ciò nella sola chiesa di San 
Giorgio. 

Alle funzioni solenni di ieri poi il vasto 
tempio era letteralmente gremito e la folla 
itigombrava il coro, la ·.sacri'etia. e ,la gra· 
diuatn esterna. . 

Registriamo con particolare compiacenza 
questi fatti perchè dimostrano meglio di 
qualunque altro argomento che nel nostro 
popolo vive ancora la fede malgrado' la per­
fidia dei tristi che usano di ogni arte per 
rapirgliela, e vive io modo particolare nei 
cattolici udineui l'arder religioso e l'amore 
verso l'Immacolata ad onta che contro 
questo domma che proclama , le vittorfe di 
Dio contro Satana si 1\ppuntino di prefe· 
renza gli Atrali d~ll'empietà. 

Corte d!Assise di Udtna 
Nelle udienze del 7 corr. la Corte con· 

dannò in contumacia a 10 anni di reclu­
sione e 5 di sorveglhmza Zerz Pietro fu 
G. Batta, sarto di Spilimbergo, imputato 
di furto qualificato a danno. della chiesa 
del duomo di B. Daniele. 
·Parimenti io contumacia condannÒ Ma­

ratti Sante di Pietro nato nel 12 ottobre 
1842 in Teor, imputato di bancarotta fraudo­
lenta a tre anni di reclufiione, ai danni, 
alle spese e all'interdetto legale durante la 
pena. Dall' ultimo rinviò al 21 oom•nte. la 
causa contro Angeli Angelo di Pietro di 
anni 31 di Tolmezzo irreperibile e d'ignota 
dim?rà, imputato di falso ineffetto cam· 
biario. ' 

per gli Enti Morali 
ll R. Intendente di Finanza rende noto · 

per norma degli Eoti Morali interessati 
che coll'anno 188ò scado il trleonio in corso 
per la nuova estimazione della rendita dei 
Beni patrimonillii dei Corpi Morali soggetti 
a tas&a di manomorta, e che a norma quin­
di d~ll'art. 9 della .Legge 13 settembre ·1874 
n. 2078 e •lell'art. 55 del relativo Regola· 
mento, devono i loro amministratori e rap· 

·presentanti denunziare al oompetente , ()!~ 
ficio Registro tutte le variazioni 'avvenute 
nella rendita imponibile degli stessi Corpi 
Morali durante il trieonio che sta por li· 
oire, acciò possa teoersene conto nell'appli­
cazione della tassa. pel trieonio 1836·87-88, 
e che tale ,denunzta deve essere prodotta 
non più tardi del 31 dicembre corr., mentre 
iri difetto sarà mantenuta pèlnuovo triennio 
la precedente liquidaziòne, sàlvì,gll I\Ui11tintl 
che risulteranno doversi stabilire d'Ufficio 
coll'applicazione in tal cuso della ponale di 
cui ull•art. 101 della Legge suddetta. 

Sul cambio di guarnigio~e 
Un comunicai() munioipale dice: 
Le preoccupazioni che vanno manifealan· 

dosi fra noi per il cambio di guarnigione fra 
' la Dlvisio!le di Padova e quella di Palermo. 

avevano già riahiamato l'attetlzione del 
Municipio, il quale fin dal 28 ottobre p. p. 
sì rivolgeva al Ministero con preghiera di 
farsi cl\rioo dell'eventuale pericolo derivante 
da ciq, e di adottare per evitarlo q nelle 
pii! oopportune misure che :nel!~\ sua sllg• 
gazza a.vrebbetrovato rispoò!leriti allo scopo. 

Eh~e io rispostR che il Ministero della. 
Guetrs, fin dal 12 novembre p. p. aveva 
dichiarati sospesi i cambi di guarnigione 
fra le DJ visioni di Palermo. e Padova, e che 
qnèsti calllbi · non si sarebbero eseguiti se 
non q11ando regolarmente e con tutta libertà 
fossero ripristinate le comunicazioni fra la 
!;licllia e il continente. 

Da carteggi p~ilaati fra il Menicipio e 
quelli di 'P.Idovt~· e Venezia egualmente in­
tel'~ssati in argomentò consta che quasi 
contemporaneamente anche i medesimi ab. 
biano fatto egual pratica e che anche. &d 
essi consimili dichiarazioni siano perve­
nute; 

ANNUNCIO BIBLIOGRAFICO 

Del matrimonio cristiano, pel Monsignor 
Vincenzo . Nùsili, !'rotonotario, Apostolico, 
Canonico Vaticano. - Ricordr! agli sposi 
cristiani. - Roma, Tip. Poliglotta di Pro· 
paganda Fide, 1885. ' ,, , 

Più di un discorso è questo del chiaris­
simo Mons. Nussi un sostanzioso, sebbene 
necessariamente conciso trattatello sul gran· 
de Sacramento della Chiesa come lo definiva 
c0o due sole, nmmir11bili parole, B. Paolo. 
La dottrina del matrimonio cristiano, ri· 
spetto alla Religione, alla società ed all'no· 
mo, vi li tutta stupendai:neote tratteggiata 
con eloquio facile, piàno, semplice, ma non 
meno per ciò profondo. 

A, quelli che dicono c bello è il quadro 
del matrimonio cristiano: quanto però in 
àtto pratico è difficile Il copiarlo ! » l'egregio 
Prelato risponde: < una simile osserv~zione 
fu· 'pure fatta un giorno a Gesù Cristo 
mentre espone~a la sua celesté dottrina. 
Ebbene, che rispose egli a' suoi oppositori? 
• Quello che non è posai bile agli uomini, è 
.possibile a Dio; • che vuoi dire poterai con 
la grazia, onde il cristiano è sorretto dal­
l' qlto, compiere i miracoli di pace, di a­
more, di saggezza nel matrimonio che la 
sola civiltd. fu incapace dì far raggiungere 
nell' antichità pligana e si moetrll impotente 
ad ottenere, 'checchè si vada cianciando io 
contmrio, nei tempi del progresso contem­
poraneo. 

Consigliamo agli sposi ed a tnttl coloro 
che ·in alcno modo sono chiamati a dare 
loro s~vio indirizzo e consigli, a far tes(oro 
di queste dotte pagine dì Monsigoor N usai. 

L' opuscolo ,fi 18 pagine in 4,o è vendi­
bile In Udine ai negozio Zorzl in via San 
Bartolomio al prez~o di centesimi 50 . 

Fallimento Mario Berletti 
Avviso • 

Si rende noto che nel giorno di sabato 
12 corrente avrà luogo io Udine nella piazza 
Vittorio Emanuele sotto la Loggia di San 
Giovanni, la vendita al pubblici Incanti dei 
mob1li di ragione del fallimento di Mario 
Berletti, e che nei giorni snccesslvi, a co­
minciare dal 15 dicembre corrente in avanti 
nel negozio del fallito in Via Cavour al 
N. 18, si procederà alia vendita mediante 
pubblica qsta: di una svariat.a quantità di 
oarta, d" disegno, da lettera, da tappezze­
ria, cartoni, cbrnici1 stampe, incisioni, lito­
grafie, inéhìoàtri, hori, registri, ed altri ur­
ticoli di cancelleria, secondo' l'eleooo visi. 
bile f!llll studio dell'avvocato Carlo Lupìed 
in Via Mercerie R 9. 

Il curatore 
AVV· C, LUPIER!. 

Diario· Sacr9 
Giovedi'l 10 dicembre - La Baota Casa 

di Loreto.' 

TELEGRAMMI 
Madrid 7 - ll gabinetto Sagasta ha 

approvato l'accordò ispano-tedesco conoluso 
sulla bas.e della mediazione pontificia. 

Parigi 7 - Il Figa1·ò pubblici\ una let­
tera di Castel11r, in cui questi esprime la spe­
ranza che le prossime Cortes proclameranno 
una repubblica co\ìservatrice. 

Parigi 7 - (Camera) - Fu presa in 
considerazione con 338 voti contro 174 
la proposta di aumentar~ nuovamente i 
diritti dei grani, 

Londra 7 - La Reuter ha Ila Cairo 7 
corrente: 

L' azione dell'Italia a Massana fu una 
sorpresa completa pel governo egiziano •. 
Spiega~ioni furono chieste al console ita· 
liano che rispose di non essere informato. 

Il Kedive telegrafò allora al sultano. Cre­
desi che l'ambasciata turca a Roma rice­
verà istruzioni di chiedere spiegazioni. Dopo 
l'arrivo di Wolff, 1' Italia reohun,ò circa le 
difficoltà suscitate dall' ~>mminlstrazione è· 
giziana a Massaua. Chiese il trasferimento 
dell' amministrazione civile alle autorità 
italiane. L' Egitto rifiutò. Il suo rifiuto era 
stato approvato allora dall' Inghilterra. 

Belgrado 7 - La sospensione delle armi 
fu prorog11ta fino a posdomaoi, Le divisioni 
del Danubio, del Bciumadia, del Drina e 
dei Morava formeranno un esercito intito· 
lato del Nischawa e comandato da Horva­
tovich con Milanowioh capo di stato mag­
giore. 

Bttkarest, 'l. - Bratiano, rispondendo al· 
l' interpellanza di Gonesco disse che il go­
verno domandò lo smantellamento delle for­
tezze bulgare sul Danubio alla Conferenza 
la quale rispose che non avea missione. 
Aggiunse che il governo è tenuto ad 
osservare una prudente riserva malgrado 
l' idei!. generosa del movimento rumeliotto .' 

Washingtan, 8. - Nel messaggio al cori· 
gresso il Presidente dice che le relazioni 
con' le potenze sono amichevoli. Non si può 
acconsentire alla domanda dall'Austria di 
annullare la nomina di Kelley, perchè il 
governo non può abbandonare il diritto di 
nominare i funzionari. Il governo vigila 
perchè l' America non si trovi complicata 
nelle quistiooi politiche ooì governi esteri. 
C~rcherà di sviluppare VliSte risorse interne 
nelle arti della pace. 

Il messaggio parla del canale di N i cara· 
gua, . della ferrovia Tehuantepec pel tra· 
sporto ,delle navi attraverso l'istmo, della 
Convenzione ani Congo, delle isole Caroline 
ave spera non sorgerà alcuna difficoltà. 
Loda gli americani ivi sttLbiliti e racoo­
manda alla commissione dì regolare la 
vertenza sulla pesca con l' Inghilterra. 

Le entrate oltt·epassano i bisogni del ser· 
vizio pubblico. 

Dichiarasi partigia.no della tassa d'impor· 
taziooe sugli oggetti di prima necessità; 
raccomanda l'abolizione della tariffa Jdiffe­
reoziaie a favore degli oggetti d'arte pro­
dotti dagli americani all'estero. 

RaccomandR vivamente la sospensione 
della coniazione dei dollari d 'argento, Entra 
in molti dettagli per spiegare tale racco· 
mandazione. Constata la necessità d'aumen· 
tare la marina. Condanna la poligamia. 
Raccoman1a il progetto tendente ad impe· 
dire l'immigrazione di Mormoni, nonchè il 
progetto regolante la sucessiooe del presi· 
dente in caso di morte del president~ e del 
vicepresld•nte. 

O!RLO MORO gerente res]J.onsabile 

:N"C>-r'XZXEil JOX ;BC>E'I.S.A. 

10 dl~e~bro 1885 
Rend. lt. 5 0(0 sod. l lllgUo.1885 da. L. 96.70 a L. ~6 so 

id, Id. l gonn, 1886 da. L 94.3S 1, L, 94.63 
Rend. an11tr in oarta da F. 82 05 a F. 82.10 

Id in argento de. F. 82.li0 a. F, B2.ò!) 
Fior. eff. da. L. 2.01- a L. 201.6 
Banconote a.uatr. Ila IJ. 2.0.1- & L. 201 & 

Ai Rov. Parrochi o Fa~~riciori 
La sottoscrita Ditta, venuta nella. deter­

minazione di essicare il propio Jllaggàzino 
di cerarie, è disposta a vendere tutto ciò 
che tiene in cere lavorate, tanto a pronta 
cassa, quanto sopra accettazine a tre mesi 
ed al prezz~ di puro costo, ba.sato sulle fat­
ture d acq m sto. 

N ella sp~ranza di essere onorata di loro 
ambiti comandi, con distinta stima. 

BosERo E SANDRI. 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi in Udine presso la Ti· 
pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e Zorzi al prezzo di L. ~ 
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tire 'L48'ant.,mìsto ··\Q ora '2.80 ant.·'nli~·"· 
• ;.:1>1 .•5,10. :»·.:;:•omrlib. . .:<••' .. >f.: 7;37; ,. ,,, diretto, •. 
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• 'ore:· 2.50'ant. misto 
por '" : '11;54 · ~ 'i!o • nib;. 

CoR,IONS ,. 1 6.45 .. pom; , .~ 
' ·~·" 8.47 » 

ore L n 'ànt. ttiisto ·· · 
''da:•., » 10.- · • omnib. 

<JO&\IQNS ,., 12,30 pum,·' » 
• s.os "'' ,. ' ___ i,:.:_~~ L~~~· · '.. '')' 

' · qrJ'o.50anbiriìtiiiJ; 
per '~ 1:45 · ~ ·'aWitto 

PONMBA :ò 10;30. '':O• 'oillnib,' 
··,. •· ·4.26 pom; ,.: . ··· 

,. 6.35 • diretto . 

. . OSSERVAZIONI· MEl'IWROLOGIOHE 
Sta:i\'cht'é ,(Ù V <t il..; a:'fstltuto Tecnico 

""'t~ '·'·'·r ;•: · •,•·"~' •. , •... ·-··. · 'rHI'.;dd:6 

8-'1:2'' 8~' ore 9 iuit. òrà li pom. ore 9 poru' 
Barometro rldottò a O' alto 
metri116.0l' aulliv~llo del 
maré'O'" '· "'·''· "':'millim. 
U mi diti\ relativa • • , 
l:lt~tto pei èielò . . • . 
Acqulcadehto ... ,'· 
Vento. ) dirbz!one :. ; •. ·' · 

· velocità chllom. 
'l'ermometro centigrado ·. 

747.2 
97 

nebbioso:. 
2.5 

o 
9.2 

iemperatura massima ·1 0;3 'l " minima 7.0 

-:-"~·· 

746,8i 
, 9G 

· nebbioao 
,, ljtl ' 

o 
9.4 

715.7 
99 

. :piovoso .. 
1.6, 

o 
9.0 

·, Quceto .. mira~owsc .. ritrov~ì~' . ~n i· 
\".(l,ffJUl.In.ento è.' strdo rie.onos~iuto giove· 
\'Colo' por tutttJ la '.mt'!.la'ttie,· por' d6Iori 
ltpyr:.dgìp,i, dogi i.'!'! <1'6Ul)l~!i~h~;.( dp~c,P 
tr.tlool,ar!, por ~1.u~sioilÌ, .pc1 .~o~Ù•Jslon'i. 
.•r· \!l'l~:/~i·iui:ion1, ·'v or' piagh~. ~e't• 'HVtt 
.uro .. ~or nwle (li.fegato, por~letemò.l;· 
oi.;ll, a: P:-'1'1 !tu~~o 1 c~ò, q~t.~. h.flt •. attfr~llltti 
'illit' mi.:Hhm~:~.. , . ·. 
··· (!ertifìÌJ!\ti; redolttrmCuio 'Ioga!ìzz'Uff, 

L'UUllH'ovat•o lA. tnw, Nticucia, ;J-?rtmarie 
.n tori t~ mocliM"acieutltlr.h~. iià,ànèstauo 
l:l 8UU 

Si· 
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